La percezione del Mediterraneo che emerge dal questionario, proposto al campione italiano, è particolare e risente della posizione geografica di questo Paese, al centro della regione Euromediterranea. 
Per la maggior parte degli intervistati, la regione mediterranea è assimilabile all’Italia: solo un numero ristretto pensa, ad esempio, all’Egitto. Crediamo che questo dato sia rilevante ed indicativo dal punto di vista dell’idea stessa dello “spazio mediterraneo”. Si può supporre che per molti il Mediterraneo riguardi l’Europa ma non l’Africa: il Maghreb ed il Mashreq, che pure si affacciano sullo stesso mare e che, nel caso specifico dell’Africa del Nord, sono i nostri diretti vicini, vengono in realtà percepiti come “altri” e “lontani”. Come si rileva dal questionario, l’interesse per il Maghreb ed il Mashreq c’è e riguarda principalmente l’aspetto socio culturale ma forse l’approccio è di tipo “esotico”, una sorta di “orientalismo”, per citare Edward Said. D’altra parte, sempre stando ai dati emersi dal sondaggio, le occasioni di maggiore interazione sono proprio fornite dal turismo, oppure da motivi di lavoro. Si deve tuttavia constatare che il dato assunto come valore più importante è quello relativo alla diversità culturale ed al rispetto delle diverse culture e civiltà. Infine,  per quanto concerne le cosiddette “Primavere Arabe”, molti ritengono che si sia trattato di un evento molto importante, a livello di diritti e democrazia. Tuttavia, alla domanda “Cosa intende per democrazia?”, la maggior parte degli intervistati ha risposto “libertà”, in un’accezione decisamente ampia. Solo il 2% ha risposto “partecipazione politica”. Questo denota come il divario tra la società civile e le sue richieste e i governi sia forte. Infatti, solo il 6% degli intervistati crede che la situazione possa migliorare attraverso la partecipazione politica, manifestando sfiducia non tanto verso il valore della “Politica”, quanto piuttosto verso la mediocrità dei suoi rappresentanti.
Sempre più sovente si sente parlare di Mediterraneo e di Paesi arabi: in particolare, dopo le cosiddette “Primavere Arabe”, le informazioni riguardanti la sponda Sud del Mediterraneo sono diventate frequentissime e tutti, attraverso la carta stampata o internet, possono accedervi. Tuttavia, la percezione che di questi Paesi, e del Mediterraneo in generale, si ha non sempre corrisponde alla realtà ma è, anzi, spesso frutto di luoghi comuni o convinzioni che creano falsi stereotipi. 

Il lavoro, sul campo, nell’ambito dell’Intercultura, della cooperazione internazionale e della contro-informazione o di una informazione corretta, appare oggi urgentemente attuale e necessario. Tutti coloro che a vario titolo operano in questi ambiti professionali si ritrovano a dover affrontare, infatti, problematiche connesse ad una conoscenza superficiale del Mediterraneo. 
La citata posizione geografica rende l’Italia un “laboratorio interculturale naturale”. Emblematico l’esempio di Lampedusa, scenario di tragedie ma anche di opportunità per trasformare il “Mediterraneo della compassione” nel “Mediterraneo della coesistenza”.

La Rete italiana ALF – recentemente costituitasi nell’organismo RIDE “Rete italiana per il Dialogo Euromediterraneo” – rappresenta un esempio positivo nell’ambito delle attività interculturali. 

Tra le iniziative di maggior rilievo in ambito di promozione del dialogo interculturale, sostenute dalla Fondazione Anna Lindh, in Italia, si citano: 

1.  “An enquire about the veil across Mediterranean”, progetto coordinato da Paralleli – Istituto Euromediterraneo del Nord Ovest.
2.  “Laboratori culturali a Lampedusa”, una serie di attività coordinate da Arci nazionale nell’ambito dell’Azione Comune della Rete italiana 
3.  Workshop “In dialogo per la Pace”, organizzati dalla Fondazione Mediterraneo

Riteniamo che i progetti sopra elencati possano essere esempi concreti di lavoro “sul campo” e di approccio metodologico “aperto” e “dal basso”, utili per tentare di superare gli stereotipi sui complessi temi socio culturali che il Mediterraneo presenta.
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